
Giovedì 8 di ottobre 2026 

Comunità Pastorale “Madonna alla Rovinata” – Lecco  

Itinerario biblico – «Tornò Noemi con Rut, la Moabita» (1,22) – Lettura del Libro di Rut 

Secondo incontro 

 
«MI È STATO RIFERITO QUANTO HAI FATTO» - Prime luci 

(Rut 2,1-23) 

 

Preghiera iniziale 
 

Padre, Figlio, Spirito Santo, 

Dio del mistero e della luce, 

hai guardato alla pochezza della tua Chiesa, 

hai convocato uomini e donne imperfetti e inadeguati 

e hai effuso il tuo Santo Spirito 

per accendere in loro l’ardore per la missione. 

Avvolgi con la perfetta letizia 

le nostre sconfitte e le nostre delusioni 

perché siamo testimoni credibili 

della tua volontà di rendere tutti partecipi 

della tua gloria, della tua gioia, della tua vita. 

Fa’ di noi strumenti della tua pace, 

con lo stile della amabilità, della pazienza, della tenacia. 

Accompagna i nostri giorni 

con la tua presenza amica, 

con la sapienza che confonde i superbi, 

con la mitezza che disarma i prepotenti. 

La tua parola ci indichi la via da seguire 

per restaurare la tua casa 

perché sia comunità di fratelli e sorelle, 

e tutte le genti avvertano di essere nella loro casa, 

e tutte le libertà siano disponibili 

a farsi carico dei pesi gli uni degli altri. 

Purifica con la tua potenza le nostre comunità 

perché siano finalmente liberate dalla meschinità, 

dalla presunzione, dal ripiegamento su di sé, 

da complessi di inferiorità, 

perché il tuo Vangelo sia predicato a tutte le genti. 

E donaci, Signore, di essere canto, di essere lode, 

per la tua Chiesa e per tutte le tue creature. 
  

+ Mario Delpini 

Arcivescovo di Milano 
  

Nell’anno del Giubileo Francescano 
 

 

 



Dal Libro di Rut 2,1-23 

PARTE C: Terzo Episodio, Nel Campo – UNA GIORNATA (dopo 10 anni) 
 

A Presentazione di Booz e proposta di Rut a Noemi           CASA 
1Noemi aveva un parente da parte del marito, un uomo altolocato della famiglia di Elimèlec, che si 

chiamava Booz. 2Rut, la moabita, disse a Noemi: «Lasciami andare in campagna a spigolare dietro 

qualcuno nelle cui grazie riuscirò a entrare». Le rispose: «Va’ pure, figlia mia».  

B Rut spigola nel campo di Booz           CAMPI 
3Rut andò e si mise a spigolare nella campagna dietro ai mietitori. Per caso si trovò nella parte di 

campagna appartenente a Booz, che era della famiglia di Elimèlec.  

C Booz dialoga con i mietitori 
4Proprio in quel mentre Booz arrivava da Betlemme. Egli disse ai mietitori: «Il Signore sia con voi!». 

Ed essi gli risposero: «Ti benedica il Signore!». 5Booz disse al sovrintendente dei mietitori: «Di chi 

è questa giovane?». 6Il sovrintendente dei mietitori rispose: «È una giovane moabita, quella tornata 

con Noemi dai campi di Moab. 7Ha detto di voler spigolare e raccogliere tra i covoni dietro ai mieti-

tori. È venuta ed è rimasta in piedi da stamattina fino ad ora. Solo adesso si è un poco seduta in casa».  

D DIALOGO TRA BOOZ E RUT 
8Allora Booz disse a Rut: «Ascolta, figlia mia, non andare a spigolare in un altro campo. Non allon-

tanarti di qui e sta’ insieme alle mie serve. 9Tieni d’occhio il campo dove mietono e cammina dietro 

a loro. Ho lasciato detto ai servi di non molestarti. Quando avrai sete, va’ a bere dagli orci ciò che i 

servi hanno attinto». 10Allora Rut si prostrò con la faccia a terra e gli disse: «Io sono una straniera: 

perché sono entrata nelle tue grazie e tu ti interessi di me?». 11Booz le rispose: «Mi è stato riferito 

quanto hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito, e come hai abbandonato tuo padre, tua 

madre e la tua patria per venire presso gente che prima non conoscevi. 12Il Signore ti ripaghi questa 

tua buona azione e sia davvero piena per te la ricompensa da parte del Signore, Dio d’Israele, sotto le 

cui ali sei venuta a rifugiarti». 13Ella soggiunse: «Possa rimanere nelle tue grazie, mio signore! Poiché 

tu mi hai consolato e hai parlato al cuore della tua serva, benché io non sia neppure come una delle 

tue schiave». 14Poi, al momento del pasto, Booz le disse: «Avvicinati, mangia un po’ di pane e intingi 

il boccone nell'aceto». Ella si mise a sedere accanto ai mietitori. Booz le offrì del grano abbrustolito; 

lei ne mangiò a sazietà e ne avanzò.  

C’ Booz ordina ai mietitori 
15Poi si alzò per tornare a spigolare e Booz diede quest’ordine ai suoi servi: «Lasciatela spigolare 

anche fra i covoni e non fatele del male. 16Anzi fate cadere apposta per lei spighe dai mannelli; la-

sciatele lì, perché le raccolga, e non sgridatela».  

B’ Rut spigola con abbondanza nel campo di Booz 
17Così Rut spigolò in quel campo fino alla sera. Batté quello che aveva raccolto e ne venne fuori quasi 

un’efa di orzo.  

A’ Rut ritorna dai campi e racconta a Noemi              CASA 
18Se lo caricò addosso e rientrò in città. Sua suocera vide ciò che aveva spigolato. Rut tirò fuori quanto 

le era rimasto del pasto e glielo diede. 19La suocera le chiese: «Dove hai spigolato oggi? Dove hai 

lavorato? Benedetto colui che si è interessato di te!». Rut raccontò alla suocera con chi aveva lavorato 

e disse: «L’uomo con cui ho lavorato oggi si chiama Booz». 20Noemi disse alla nuora: «Sia benedetto 
dal Signore, che non ha rinunciato alla sua bontà verso i vivi e verso i morti!». E aggiunse: 

«Quest’uomo è un nostro parente stretto, uno di quelli che hanno su di noi il diritto di riscatto». 21Rut, 

la moabita, disse: «Mi ha anche detto di rimanere insieme ai suoi servi, finché abbiano finito tutta la 

mietitura». 22Noemi disse a Rut, sua nuora: «Figlia mia, è bene che tu vada con le sue serve e non ti 

molestino in un altro campo». 23Ella rimase dunque con le serve di Booz a spigolare, sino alla fine 

della mietitura dell’orzo e del frumento, e abitava con la suocera. 

 


